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CIDI di Cosenza 




Città di Cosenza

                                                   
        Assessorato alle Politiche dell’Educazione 

Insegnare e apprendere a Sud…

… lavorare a Nord!
idee e proposte per l’anno che verrà

Salone di Rappresentanza 
Comune di Cosenza

11 settembre 2008 ore 16.30

Apertura dei lavori

Assunta Morrone, Presidente Cidi di Cosenza, Dirigente Scolastico
Enti locali e scuola
Maria Lucente, Assessore alle politiche educative Comune di Cosenza
La pubblica istruzione nelle politiche scolastiche
Caterina Gammaldi, Componente Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione (Presidente COSME)
La tradizione pedagogica della scuola del  Sud
Giuseppe Trebisacce, Docente Unical, pedagogista
Dibattito

Sono invitati a partecipare docenti, dirigenti scolastici, studenti, genitori, amministratori locali, rappresentanti delle forze sociali e delle associazioni professionali degli insegnanti e dei dirigenti.

Comunicato stampa

La Città di Cosenza - Assessorato alle Politiche dell’Educazione -   e il Cidi di Cosenza intendono proporre con questa iniziativa un’occasione di confronto condiviso sulle problematiche che in queste settimane hanno occupato le prime pagine della stampa nazionale.

La scuola del Sud, interprete  della migliore tradizione pedagogica nazionale ed europea, si propone di raccogliere ancora una volta la sfida dell’insegnare e dell’apprendere dove tutto sembra più difficile, consapevole che risposte qualitativamente elevate sul terreno degli apprendimenti vanno a beneficio della intera comunità.

Accompagnare lo sviluppo del Mezzogiorno è un’ambizione di tutti i cittadini, a Nord come a Sud, ed esige riflessioni, proposte, politiche ed investimenti adeguati. 

Le scuole – insegnanti, dirigenti, personale ATA – genitori e studenti -, amministratori locali, rappresentanti delle forse sociali, culturali e professionali, i cittadini tutti sono invitati a partecipare all’incontro – dibattito “Insegnare e apprendere a Sud… lavorare a Nord! Idee e proposte per l’anno che verrà” che si terrà presso il Salone di rappresentanza del Comune di Cosenza dalle 16.30 in poi secondo il   programma allegato. 

Cosenza, 1 settembre 2008
Cidi – Centro di iniziativa Democratica degli Insegnanti
Corso Umberto I, 14

Tel 0984 - 71751 cell. 3491710407 – e-mail:cidics@tin.it 
NOI RIPARTIAMO DA QUI!
Cari colleghi, 

questa iniziativa nasce dall’esigenza di riprendere tempestivamente, come è ormai consuetudine ad ogni inizio d’anno scolastico, il confronto. Le vicende degli ultimi mesi reclamano riflessioni e proposte puntuali per l’anno che verrà, un anno non facile e non solo per gli addetti ai lavori.  


Raccogliere la sfida di quella che da più parti è definita una vera e propria emergenza educativa ci sembra doveroso nei confronti dei nostri ragazzi, del territorio in cui viviamo e lavoriamo, ma non può essere ascritto solo a questa fase politica. 

Sono anni che ci misuriamo con le difficoltà e chiediamo a gran voce investimenti strutturali, risorse per ridare senso al lavoro che amiamo e a un pezzo di vita importante per bambini, adolescenti, giovani, persino adulti che attraversano il sistema di istruzione. 


Le scelte politiche del governo in carica sono decisamente lontane dalla tradizione pedagogica e dalla migliore esperienza della scuola italiana, persino in contraddizione con le stesse indicazioni dell’Unione Europea.

In un territorio difficile che non è una priorità nazionale per chi ci governa, ci vediamo costretti ogni anno ad operare in contesti educativi irti di ostacoli, che non è facile rimuovere, penalizzati da tagli di risorse umane e professionali, ancorché finanziarie. 


Siamo giudicati da chi non conosce la scuola, da chi forse non sa o finge di non sapere che molti di noi sono costretti ancora oggi ad emigrare, per costruire il proprio futuro, qui troppo provvisorio e incerto. E non stiamo parlando solo degli insegnanti e dei dirigenti scolastici!

Le differenze, se ci sono, fra nord e sud della penisola sono storiche. Lo dimostrano i fatti, non  gli spot.

In realtà il problema è che ci sentiamo sempre più soli, ricercatori in solitudine, che sperimentano innovazioni in un mondo di sordi. 
E i nostri ragazzi vivono le contraddizioni di un presente senza futuro. 

Ripartiamo, dunque, da qui, dalla sfida sempre aperta della scuola democratica, l’unica che può garantire identità, autonomia, competenza, cittadinanza attiva.

Insieme possiamo farcela! 







La Segreteria del Cidi di Cosenza 

